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Unioncamere al fi anco dell’Istat per preparare le operazioni e svolgere le rilevazioni sul campo

Industria e servizi sotto la lente
Al via il censimento su imprese, non profi t ed enti pubblici

Imprese, istituzioni non profi t 
e amministrazioni pubbliche 
sotto la lente di ingrandimen-
to. A scattare la foto di questi 

tre universi al 31 dicembre 2011 
è il Censimento Istat dell’indu-
stria e dei servizi  appena partito 
e che consentirà di tracciare in 
breve tempo un quadro dinami-
co delle singole realtà analizza-
te, defi nendo in modo puntuale 
il rapporto tra questi soggetti 
e il sistema entro il quale 
operano. 

Da mesi il sistema ca-
merale si sta adoperando, 
al fi anco di Istat, per pre-
parare al meglio le opera-
zioni censuarie  e svolgere 
l’attività di rilevazione sul 
campo. Con il sostegno e il 
coordinamento di Union-
camere e Istat, sono stati 
creati 101 uffi ci provinciali 
di censimento presso al-
trettante Camere di commercio 
o Unioni regionali; un’enorme 
squadra di oltre 2 mila persone 
tra rilevatori e coordinatori è 
pronta ad accompagnare e as-
sistere imprese e istituzioni non 
profi t sull’intero territorio nazio-
nale nelle operazioni censuarie; 
500 giornate di formazione sono 
state svolte con l’obiettivo di cen-
sire, entro la fi ne dell’anno, oltre 
730 mila unità.

La prima fondamentale tappa 
del Censimento, conclusa il 14 
settembre, prevedeva l’invio dei 
questionari a tutte le imprese e 
istituzioni coinvolte nella rile-
vazione; attualmente imprese 

e istituzioni non profi t possono 
compilare il questionario via In-
ternet, attraverso il sito dedicato 
oppure consegnandone la copia 
cartacea presso gli uffi ci postali 
o la camera di commercio o com-
pilandolo con l’ausilio dei rileva-
tori. Per tutte le rilevazioni il ter-
mine delle operazioni censuarie 
è fi ssato al 20 dicembre 2012; i 
dati e i risultati saranno diffusi 
dall’Istat entro la seconda metà 

del 2013. 
Il sistema camerale ha colto in 

pieno la sfi da di questo «nuovo» 
Censimento, nuovo per moda-
lità di realizzazione, ampiezza 
e contenuti. L’operazione cen-
suaria acquista infatti oggi una 
veste diversa rispetto al pas-
sato, abbandonando il concetto 
di periodico monitoraggio delle 
imprese per adottare quello che 
l’Istat defi nisce una nuova idea 
di «censimento continuo», fi na-
lizzato ad affi nare, approfondire 
ed aggiornare la conoscenza del 
tessuto economico del Paese (in 
gran parte già fornita dai dati 
amministrativi) coprendo nello 

stesso tempo i «vuoti» strutturali 
di tali fonti e cogliendone nuove 
dimensioni evolutive attraverso 
un’indagine multiscopo che sarà 
generale solo per le aziende di più 
grandi dimensioni, mentre avrà 
il carattere di una indagine cam-
pionaria per quelle di più piccola 
dimensione (fi no a 20 addetti). È 
questa l’innovazione più rilevan-
te che caratterizza la rilevazione 
sulle imprese: i dati censuari, 

forniti da un campione di circa 
260mila imprese e rappresen-
tativo dei 4,5 milioni di realtà 
imprenditoriali nel nostro Paese, 
offriranno una fotografi a inedita 
del tessuto produttivo italiano, 
con approfondimenti su temi 
quali la governance aziendale, le 
relazioni tra imprese, le strate-
gie competitive, la gestione delle 
risorse umane e fi nanziarie e il 
grado di internazionalizzazione. 

Si tratta di informazioni utili 
alla defi nizione di politiche sem-
pre più rispondenti ai mutati as-
setti organizzativi delle imprese 
e alle nuove traiettorie di svilup-
po dei mercati, che andranno ad 

arricchire le numerose informa-
zioni di base, anagrafi che e strut-
turali, desunte dagli archivi am-
ministrativi che negli ultimi anni 
sono stati, a loro volta, oggetto di 
sviluppo e affi namento da parte 
del sistema statistico nazionale. 
In particolare, la base informa-
tiva dell’attuale Censimento 
dell’industria e dei servizi è co-
stituita in larga parte dai registri 
statistici delle imprese, in primo 

luogo quelli tenuti dalle 
camere di commercio, che 
rappresentano la fonte pri-
maria di certifi cazione dei 
dati costitutivi del tessuto 
imprenditoriale italiano, 
così come le anagrafi  comu-
nali lo sono per i dati sui 
cittadini. Negli ultimi anni, 
inoltre, il sistema camera-
le, sulla spinta della legge 
di riforma delle camere di 
commercio del 2010 che 

attribuisce un ruolo rinnovato 
alle attività di osservazione e in-
formazione economica, ha poten-
ziato la capacità di sfruttamento 
dei propri archivi amministrativi 
lavorando ad un processo sempre 
più fi ne di integrazione delle ban-
che dati con altre fonti anch’esse 
di natura amministrativa.

La rilevazione del più fram-
mentato e meno esplorato mondo 
del non profi t italiano si confi gu-
ra invece come un vero e proprio 
censimento generale, con lo scopo 
di fornire una rappresentazione 
statistica uffi ciale, aggiornata e 
affi dabile del settore e del contri-
buto che esso fornisce allo svilup-

po economico e sociale del paese. 
Le istituzioni non profi t coinvolte 
nella rilevazione censuaria sono 
circa 475 mila, distribuite in 
differenti tipologie: dalle asso-
ciazioni culturali e sportive alle 
organizzazioni di volontariato, 
dalle cooperative sociali alle fon-
dazioni, dalle ong alle istituzio-
ni di studio e ricerca, dagli enti 
ecclesiastici alle organizzazioni 
mutualistiche e sanitarie. 

Con riferimento al sistema 
delle camere di commercio, al 
mondo delle associazioni e, più 
in generale, ai soggetti pubblici 
e privati impegnati nel soste-
gno allo sviluppo e alla crescita 
dell’Italia e del suo tessuto socio-
economico, sarà particolarmente 
interessante valutare la rispon-
denza del loro operato rispetto al 
fabbisogno di servizi di informa-
zione e assistenza oggi espressi 
dal mondo produttivo. Faremo 
tesoro di queste informazioni 
rese disponibili attraverso il cen-
simento, per «profi lare» i diversi 
target di utenti (attuali e poten-
ziali) e defi nire così nuove linee 
di servizi e interventi a supporto 
delle nostre imprese e dello svi-
luppo dei territori.

Stretta di mano tra Unionfiliere e 
Federazione distretti italiani per fare 
strada a un futuro «insieme». Il Sistema 
camerale e la rete delle eccellenze di-
strettuali tricolore uniscono le forze per 
favorire la competitività delle fi liere e 
dei distretti dell’Italian Style. A suggel-
lare questa preziosa alleanza sono stati 
i presidenti di Unioncamere, Ferruccio 
Dardanello, di Unionfi liere, Giovanni 
Tricca, e della Federazione dei Distretti, 
Valter Taranzano, che nei giorni scorsi 
si sono impegnati formalmente a speri-
mentare forme di collaborazione sempre 
più incisive volte a favorire l’aggrega-
zione delle strutture responsabili del-
la elaborazione di interventi condivisi. 
Un percorso che porterà la Federazione 
dei Distretti a confl uire nell’arco di un 
biennio nell’Associazione delle camere 
di commercio per la valorizzazione delle 
fi liere del Made in Italy. Soddisfatto Dar-
danello, secondo il quale questo accordo 
«consentirà di creare un luogo privile-
giato per lo sviluppo di iniziative volte 
a sostenere la capacità competitiva delle 
nostre aziende, attraverso un confronto 
costante tra sistema camerale e sistema 
associativo». E introduce per Tricca «un 
importante elemento di razionalizzazio-
ne che permette di portare avanti un 
lavoro comune sotto un’unica realtà isti-
tuzionale ottimizzando l’impegno delle 
camere di commercio sul territorio e sul 

tessuto produttivo». Dello stesso avviso 
Tarzano per il quale «questa fusione è la 
conseguenza naturale di una strategia 
condivisa a sostegno delle produzioni di 
qualità che tengono alta la bandiera del 
Made in Italy nel mondo». 

A poco più di un anno 
dalla nascita di Unionfi lie-
re, frutto della fusione dei 
due organismi del sistema 
camerale per la valoriz-
zazione delle fi liere oro e 
moda, Assicor e Itf, l’Asso-
ciazione rilancia dunque la 
sfi da e si prepara ad aprirsi 
a nuovi settori, forte della 
nuova e più stringente col-
laborazione avviata con la 
Federazione dei distretti. A 
partire da quelli del legno-
arredo e della automazio-
ne-meccanica che presto, ci 
si augura, si aggiungeran-
no ai «neoacquisiti» della 
filiera dell’edilizia soste-
nibile e della nautica. Con 
un unico spirito: unire per qualifi care, 
valorizzare, promuovere le fi liere che 
hanno reso famoso il made in Italy nel 
mondo. E che ce ne sia bisogno lo dico-
no i numeri. Secondo un recente studio 
realizzato dall’Istituto Tagliacarne, sulle 
tre fi liere che più fortemente caratteriz-
zano l’Italian Style (moda, orefi ceria e 

nautica) la crisi infatti non ha rispar-
miato produzione, fatturato e occupati. 
Eppure il potenziale resta elevato. Basti 
pensare che insieme realizzano un giro 
d’affari che sfi ora i 200 miliardi di euro 
ovvero il fatturato dell’intero Piemonte 

(Fiat inclusa). E con 341mila imprese, 
che costituiscono il 5,4% della base im-
prenditoriale nazionale, danno lavoro 
a 1.421.644 persone, cioè a dire l’8,2% 
degli addetti che operano al di fuori 
dell’agricoltura. Dati che sono la diretta 
conseguenza dell’evoluzione dei distretti 
verso forme organizzative più aperte e 

diffuse a tutto vantaggio della concen-
trazione di fi liere non più di un singolo 
territorio. Perché le fi liere costituisco-
no una base di partenza fondamentale 
per dare senso e riconoscibilità all’agire 
insieme nell’intento di sviluppare pro-

getti di interesse comune. 
Dai progetti di interna-
zionalizzazione a quelli di 
investimento immateriale 
(ricerca, marchio, signifi-
cato, qualità, certifi cazione, 
tracciabilità ecc.). Rappre-
sentano cioè quell’ossatura 
invisibile del nostro siste-
ma produttivo che lega le 
imprese del made in Italy 
alla forza della transizione. 
In questo contesto i terri-
tori restano centrali ma 
cambia la loro funzione che 
diventa sempre più connes-
sa alla capacità di favorire 
progettualità condivise, reti 
tra imprese e tra imprese e 
Istituzioni. Relazioni che le 

camere di commercio, con Unionfi lie-
re e i distretti, attraverso il protocollo 
appena sottoscritto intendono ulterior-
mente facilitare, nella convinzione che 
la ripresa del Sistema Italia passi anche 
attraverso questi snodi fondamentali 
dell’economia reale.

Loredana Capuozzo

ACCORDO DI COLLABORAZIONE

Unionfiliere e Federazione distretti uniti per il Made in Italy
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